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Mercedes-Benz Italia al Samoter 2008:
la più ampia gamma di veicoli per il settore edile, cantieristico e movimento terra
· 1.600 mq di esposizione: 13 veicoli a rappresentare l’esperienza offroad di Mercedes-Benz Veicoli Industriali e Commerciali
· Mercedes-Benz Trucks: prima in Italia nel 2007 tra i costruttori esteri

· Sprinter 4x4: primo test offroad per il bestseller della Stella

· Dal Viano 4MATIC all’Actros, dal Mitsubishi Canter all’Unimog: oltre 25 veicoli in prova presso la Cava Prati 

Verona. Mercedes-Benz Italia presenta al Samoter 2008 l’intera squadra di veicoli dalle 2,5 alle 44 t, specializzati per le attività cantieristiche, l’edilizia, il movimento terra. L’esposizione della gamma su un’area interna alla Fiera al Pad. 11 - di circa 1.600 mq si completa con il tradizionale appuntamento presso la vicina cava Prati, in Via Mantovana, 121/a.  

Nell’ambito dei veicoli industriali, Mercedes-Benz consolida la sua posizione di primo costruttore estero sul mercato italiano e mette in evidenza tutta l’esperienza e la specializzazione nel settore cantieristico con una gamma estremamente completa e diversificata, partendo dall’Atego fino all’Actros, con motorizzazioni rispondenti alla normativa Euro 5.

La stella di quest’anno al Samoter 2008 è lo Sprinter 4x4, per la prima volta disponibile anche in prova, che nel corso dell’anno andrà a completare la gamma del bestseller Mercedes nel segmento dei Large Vans.

Sprinter 4x4, sarà disponibile con un peso totale a terra da 3,5 t e 5 t, equipaggiato con la trazione integrale inseribile, con una ripartizione della coppia suddivisa per il 35% sull’asse anteriore e per il 65% sull’asse posteriore. La trazione integrale è abbinata all’ADAPTIVE 4ESP®/4ETS e garantisce prestazioni superiori a fronte di un peso addizionale contenuto. Infatti, i tradizionali differenziali con bloccaggi meccanici sono sostituiti dall’elettronica che interviene sull’impianto frenante nel momento di reale necessità e senza l’intervento manuale del conducente che può concentrarsi sulla guida del veicolo. Un rapporto ridotto inseribile, con una riduzione pari al 40% circa, disponibile a richiesta, ed un’altezza da terra della carrozzeria maggiorata di circa 100 mm, agevolano la marcia sulle pendenze particolarmente ripide e sui fondi sconnessi.

Mercedes-Benz Vito 4x4
· Trazione integrale permanente per Vito 4x4

Il Vito Mercedes-Benz, proposto in numerose versioni di carrozzeria, di trazione e di allestimento, soddisfa anche tutti i requisiti richiesti ad un veicolo commerciale compatto - nella classe di peso totale a terra fino a tre tonnellate – nell’uso cantieristico. La nuova gamma di motori diesel a quattro cilindri comprende tarature di potenza e di coppia da 80 kW/109 CV e 250 Nm fino a 110 kW/150 CV e 330 Nm.  

Migliore aderenza grazie alla trazione integrale permanente

L'alloggiamento dei motori in senso longitudinale e la trazione posteriore garantiscono tra l'altro al Vito una migliore trazione in quasi tutte le condizioni di carico, come pure una migliore sicurezza passiva nella zona frontale. Ma se si desidera un'aderenza al fondo stradale ancora più sicura in condizioni avverse, si può scegliere il sistema di trazione integrale 4x4, che ripartisce la coppia tra avantreno e retrotreno nel rapporto 35:65. La trazione integrale funziona con il sistema di trazione elettronico 4ETS: se su fondo scivoloso una o più ruote perdono aderenza, il sistema 4ETS frena automaticamente le ruote che slittano con brevi impulsi, aumentando in proporzione la coppia motrice sulle ruote con maggiore aderenza.

Dotazione di sicurezza esemplare

Esemplare e ineguagliata è la dotazione di sicurezza del Vito Mercedes-Benz. Adaptive ESP® con ABS, EBV, ASR e BAS sono un “must” per questa gamma di modelli quanto l'airbag lato guida. Per le versioni con trazione integrale è inoltre disponibile una nuova versione dell’ESP® con funzione di stabilizzazione del rimorchio TSA (Trailer Stability Assyst), in grado ridurre lo sbandamento del rimorchio e di stabilizzare la motrice.

Il Vito Kombi è inoltre dotato di un airbag per il passeggero anteriore. A richiesta sono disponibili sidebag per il torace e windowbag. Ad aumentare la sicurezza di marcia contribuiscono anche, non da ultimo, gli occhielli di fissaggio di serie e un sistema di guide per il fissaggio della merce nel vano di carico del furgone, oltre ad alcune varianti di pareti divisorie disponibili a richiesta.

Nuovo Mercedes-Benz Sprinter 4x4
· Migliore trazione, maggiore stabilità di marcia, più sicurezza
· Lo Sprinter con trazione integrale inseribile
· Riduttore al cambio

· Il principio di funzionamento del 4ETS

· ADAPTIVE 4ESP®/4ETS: ideale per la trazione integrale

· I vantaggi della trazione integrale inseribile

· Diesel al elevata tecnologia potenti e puliti

Migliore trazione, maggiore stabilità di marcia, più sicurezza

Chi vive in montagna o in regioni con frequenti precipitazioni nevose, o chi percorre strade rese scivolose da fanghiglia e fogliame, conosce bene i vantaggi di un veicolo commerciale a trazione integrale. L'innovativa tecnologia e lo straordinario comfort dello Sprinter 4x4 agevolano notevolmente il lavoro di ogni giorno.

Lo Sprinter 4x4 è disponibile con un peso totale a terra di 3,5 t e 5 t e presenta la stessa varietà delle versioni 4x2: le versioni Furgone, Kombi e Autotelaio offrono numerose possibilità di impiego.

Lo Sprinter con trazione integrale inseribile

Condizioni difficili o addirittura critiche possono creare ben presto qualche difficoltà ad un veicolo commerciale di tipo tradizionale. Lo Sprinter 4x4 con trazione integrale inseribile è stato progettato proprio per questo: in questa versione, nella modalità di marcia normale lo Sprinter 4x4 viene spinto dalle ruote posteriori. La trazione anteriore può essere inserita in caso di necessità dal conducente premendo un tasto, anche con il veicolo in movimento e fino ad una velocità di circa 10 km/h. L'elevata utilità di questa soluzione inseribile è sottolineata tra l'altro dal fatto che le funzioni del sistema di controllo di stabilità di marcia ADAPTIVE ESP® insieme all’ABS e all’ASR rimangono sempre totalmente disponibili. Nelle situazioni di marcia con la trazione 4x4 inserita il sistema cambia modalità e diventa l'ADAPTIVE 4ESP®/4ETS che reagisce con estrema rapidità e sensibilità, assicurando così una maggiore sicurezza e una trazione eccellente su qualsiasi percorso.

Nella modalità di marcia a trazione integrale, la coppia motrice è suddivisa dal ripartitore di coppia per il 35% sull'asse anteriore e per il 65% su quello posteriore, molto utile ai fini della dinamica di marcia, risultando estremamente agile anche alle andature più elevate. Il ripartitore di coppia centrale provvede a distribuire coppia e potenza tra i due assi e garantisce la possibilità di guidare lo Sprinter 4x4 con la trazione integrale inseribile anche su strade asfaltate con elevato grip, come fosse in modalità “trazione integrale permanente”.

Lo Sprinter 4x4 trova impiego nelle modalità e nei settori più svariati: a partire dall'edilizia o la sistemazione di giardini e paesaggi come veicolo a cassone aperto, passando per il trasporto di merci come furgone oppure come officina mobile, fino al servizio navetta per gli alberghi sulle strade di montagna nel periodo invernale.

Riduttore al cambio

Il riduttore al cambio (disponibile a richiesta) migliora le possibilità di impiego del veicolo sui terreni difficili. Attraverso una marcia intermedia nel ripartitore di coppia, il rapporto di trasmissione dal motore alle ruote si riduce di circa il 40%, aumentando di conseguenza la coppia. Ciò consente anche un avanzamento del veicolo particolarmente lento e preciso.

I vantaggi in sintesi

· Disponibile per tutte le versioni di carrozzeria con un peso totale a terra di 3,5 t o 5,0 t;
· sistema di trazione integrale inseribile abbinato al sistema elettronico di controllo della trazione 4ETS;
· per i terreni difficili è disponibile a richiesta un riduttore al cambio;
· perfetta armonizzazione con il sistema ADAPTIVE ESP® di serie;
· maggiore angolo di rampa e di scarpata;
· la trazione integrale inseribile può essere attivata durante la marcia e consente consumi di carburante più bassi rispetto ad una trazione integrale permanente;  

· disponibile in abbinamento con due potenti e parsimoniosi motori diesel CDI a 4 cilindri e ad un V6 diesel CDI particolarmente potente; 

· ripartitore di coppia esente da manutenzione.
Il principio di funzionamento del 4ETS

I regimi di rotazione di tutte le ruote vengono costantemente monitorati, ed eventualmente regolati secondo necessità, dal sistema elettronico di controllo della trazione 4ETS. Se in fase di accelerazione o in pendenza una delle ruote comincia a slittare, il sistema provvede ad inviare impulsi frenanti calibrati. In questo modo si aumenta la forza motrice trasmessa alle ruote che presentano ancora una sufficiente aderenza al terreno. Di conseguenza, il 4ETS rende superfluo l'uso di bloccaggi del differenziale longitudinali e trasversali con un risparmio di peso. Inoltre, il sistema si attiva automaticamente, e quindi non richiede alcun intervento da parte del guidatore. 

ADAPTIVE 4ESP®/4ETS: ideale per la trazione integrale

In frenata o in curva, il 4ETS interagisce con l'ADAPTIVE ESP®. Se una ruota tende a bloccarsi o il veicolo rischia di sbandare, l'ADAPTIVE ESP® frena una o più ruote selettivamente per stabilizzare il veicolo, adeguando se necessario anche la coppia del motore. Con questi accorgimenti, è possibile mantenere il veicolo nella giusta traiettoria di marcia e ridurre eventualmente gli spazi di frenata. Il sistema ADAPTIVE 4ESP®/4ETS agisce in modo mirato contro il rischio di imbardata e assicura una marcia ottimale nei limiti delle leggi fisiche.

I vantaggi della trazione integrale inseribile
· Disponibile per tutte le versioni di carrozzeria con un peso totale a terra di 3,5 t o 5 t;
· sistema di trazione integrale inseribile abbinato al sistema elettronico di controllo della trazione 4ETS;  

· per i terreni più difficili è disponibile a richiesta un riduttore del cambio; 

· perfetta armonizzazione con il sistema ADAPTIVE 4ESP®/4ETS di serie;
· maggiore angolo di rampa e di scarpata;

· la trazione integrale inseribile può essere attivata durante la marcia, consentendo consumi ridotti rispetto ad un sistema di trazione integrale permanente;

· disponibile in abbinamento con due potenti e parsimoniosi diesel CDI quattro cilindri ed un V6 CDI particolarmente potente;

· ripartitore di coppia esente da manutenzione.
Motori diesel ad alta tecnologia potenti e puliti

La versione base delle motorizzazioni diesel Euro 4 è rappresentata dal turbodiesel CDI OM 646 a quattro cilindri e 2,2 l di cilindrata, ora disponibile in quattro gamme di potenza che spaziano da 65 kW (88 CV) a 110 kW (150 CV). In base alla versione, questi propulsori si fanno apprezzare anche per la sovralimentazione bistadio. Fra i motori ad accensione spontanea, quello di punta è l’OM 642, un V6 di 3,0 l di cilindrata, in grado di erogare 135 kW (184 CV) di potenza e una coppia massima di 400 Nm. Tutti i motori diesel sono poco inquinanti, in quanto, oltre a montare di serie il filtro antiparticolato (FAP), sono conformi alla normativa Euro 4 o Euro 4/III. Gli intervalli di manutenzione sono regolati dal sistema elettronico ASSYST che provvede a monitorare diversi parametri tra i quali, ad esempio, anche l’effettivo stato di usura dell’olio motore. 
Mercedes-Benz Vario 
· Motori potenti e parsimoniosi nei consumi soddisfano la normativa 

antinquinamento Euro 4 grazie anche alla tecnologia diesel BlueTec
· A scelta è disponibile un cambio manuale a sei marce ed un automatico a 

cinque rapporti
· Nuovi colori e tessuti nella cabina di guida
· Vario 4x4 protagonista tra i veicoli tester per la cava Prati
Il Vario Mercedes-Benz, un classico tra i furgoni granvolume, completa la gamma Mercedes-Benz di veicoli commerciali ed autocarri leggeri ideali anche nell’utilizzo cantieristico. Il veicolo, disponibile con pesi totali a terra da 6,0 t a 8,2 t, offre motori Euro 4 con tecnologia diesel BlueTec. Il propulsore quattro cilindri da 4,2 litri è disponibile in tre gamme di potenza che spaziano da 95 kW (129 CV) di potenza e 490 Nm di coppia fino a 130 kW (177 CV) e 675 Nm. Tutti i Vario sono ora dotati di serie di un cambio manuale a sei marce. Per un comfort ancora più spiccato si può scegliere la nuova trasmissione automatica a cinque rapporti con convertitore di coppia.
Salendo nella cabina di guida del Vario di nuova generazione non si può fare a meno di notare i nuovi ed eleganti rivestimenti interni delle porte con portaoggetti integrato e le coperture modificate dei passaruota. Non meno vistosa è la plancia portastrumenti, che ora è bicolore in nero e grigio. Restano invece invariati i ben noti pregi del Vario Mercedes-Benz: è robusto, offre una grande capacità di carico e portata utile ed è disponibile in numerose versioni come furgone, autotelaio cabinato con cabina doppia. Fino a tre versioni di passo fanno del Vario un vero campione in fatto di versatilità. Il vano di carico del furgone ha una capacità massima di 17,4 m³.
In cava Prati è possibile effettuare prove dinamiche del prototipo Vario Furgone con trazione integrale inseribile 4x4. Questo veicolo è a completa disposizione dei Clienti per verificarne le potenzialità. Grazie alla maggiore altezza da terra ed all’efficienza dei tre blocchi dei differenziali sarà, infatti, possibile mettere a dura prova le sue innate doti tuttoterreno che permettono di affrontare qualsiasi percorso in totale sicurezza.
Mercedes-Benz Atego 
· Ampia gamma di motori conformi alla normativa Euro 5
· Ricca dotazione di serie per l’autocarro più sicuro della categoria

· Impareggiabili possibilità di scelta: cinque versioni di cabina con tre cruscotti differenti

La gamma Atego Mercedes-Benz, concepita per soddisfare le più svariate esigenze di chi opera nel settore edile, comprende veicoli leggeri e medi da 7,5 t fino a 16 t di peso totale a terra. La vasta scelta di modelli e versioni è concepita appositamente per le particolari esigenze dell'edilizia secondaria. La varietà della gamma, del resto, coincide perfettamente con la varietà dei compiti da svolgere in cantiere. I suoi motori a quattro e sei cilindri in linea coprono un ampio spettro di potenza, che spazia da 130 kW (177 CV) a 175 kW (238 CV). La struttura del veicolo risponde perfettamente alle esigenze di un uso cantieristico leggero e risulta adeguata alla gravosità di tutti i tipi di impiego, grazie ai diversi spessori del telaio (fino a 7,0 mm). La maggiore altezza libera da terra, che caratterizza tutte le versioni a trazione integrale, unita alla disponibilità di un gradino mobile su lato guida e passeggero che si ribalta all’eventuale contatto con ostacoli, permette una marcia sicura su terreni sterrati e accidentati evitando eventuali danneggiamenti del mezzo.
 Cabina compatta ma ben accessoriata

La maneggevolezza è uno dei principali pregi dell'Atego: per questo motivo il veicolo è equipaggiato di serie con una cabina che con le sue dimensioni esterne compatte tiene conto dei tipici ambienti di lavoro dove opera l'Atego. A richiesta, la cabina corta è disponibile anche con parete posteriore arretrata, che permette di ottenere un ulteriore spazio di stivaggio di 180 mm dietro i sedili. 

Gli interni della cabina di guida dell'Atego si distinguono tra l'altro anche per i numerosi pratici vani portaoggetti. Inoltre, tutti gli elementi essenziali sono a portata di mano e disposti in modo funzionale attorno al sedile di guida. Tra questi, ad esempio, il ripiano porta documenti sulla plancia, il portapenne o il posacenere, i comandi dell'impianto di riscaldamento e climatizzazione e l'interruttore della presa di forza.

Sopra il parabrezza sono predisposti altri scomparti per un eventuale alloggiamento di apparecchiature supplementari, come autoradio, ricetrasmittente o “FleetBoard“. Inoltre, premendo un pulsante è possibile regolare pneumaticamente il maneggevole volante fino a 66 mm in altezza e da 22 a 39 gradi in inclinazione. Il pannello degli interruttori sulla porta comprende tutte le funzioni per la regolazione di entrambi gli specchietti retrovisori, dell'impianto di riscaldamento e (a richiesta) di alzacristalli elettrici e chiusura centralizzata.

Potenti motori a quattro o sei cilindri in linea

Sotto la cabina dell'Atego pulsano tre motori Euro 4 con tecnologia diesel BlueTec. I propulsori a quattro e sei cilindri sono disponibili in tre versioni di cilindrata. La potenza dei collaudati motori a quattro cilindri (denominati OM 904 LA, cilindrata 4,3 l) raggiunge 130 kW (177 CV) e 675 Nm. 

Il motore OM 924 LA, versione maggiorata del collaudato turbodiesel OM 904 LA, con una cilindrata di 4,8 l raggiunge una potenza nominale di 160 kW (218 CV) a 2.200 giri/min e mette a disposizione una coppia massima di 810 Nm. Aumentando l'alesaggio dei cilindri da 102 a 106 millimetri e montando un nuovo albero motore con una corsa di 136 mm invece di 130, è stato possibile ottenere una cilindrata pari a 4,8 litri. Rispetto al motore base più compatto, questo propulsore presenta vari componenti modificati come pistoni, bielle e basamento, oltre ad un albero motore di tipo diverso. L'adeguamento degli iniettori, la lieve riduzione del rapporto di compressione, un turbocompressore più grande ed un'aspirazione dell'aria adeguata rappresentano le principali caratteristiche di questo propulsore maggiorato.

Il motore a sei cilindri OM 906 LA da 6,4 litri viene proposto, nelle versioni cantieristiche, nel livello di potenza di 175 kW (238 CV) che sviluppa una coppia massima di 850 Nm.

Cambi perfettamente armonizzati a sei o nove marce

Armonizzati in base alla rispettiva motorizzazione, per l'Atego sono disponibili diversi tipi di cambi Mercedes-Benz a sei e nove marce. Il cambio G 131-9, manuale a gruppi Range a nove marce, nelle sue caratteristiche tecniche principali, cambio base a quattro marce con gruppo Range incluso Crawler e alloggiamento compatto in lega, si basa sul collaudato cambio Range-Split G 221-9 a presa diretta e rappresenta una soluzione particolarmente conveniente per gli impieghi gravosi dei modelli più grandi di Atego.

Il comando idraulico a servoassistenza pneumatica offre gli stessi vantaggi di un cambio idraulico riducendo al tempo stesso notevolmente lo sforzo di innesto per il conducente. La trasmissione della forza d'innesto dalla leva del cambio al cambio avviene tramite condotti idraulici. I cilindri trasmettitori sono ubicati sulla leva del cambio, i cilindri ricevitori sul cambio; viene quindi eliminata la tiranteria di comando. Tutto questo comporta minore sforzo per il conducente, grazie alla semplicità d'innesto manuale delle marce con corse della leva più corte, e una riduzione delle vibrazioni in virtù del disaccoppiamento della cabina di guida dal cambio.

Il cambio automatico Telligent per l'Atego

Il cambio automatico Telligent, disponibile a richiesta, assicura cambiate precise e confortevoli favorendo così l’autista, ad esempio, nelle operazioni di scarico materiale, nello spunto in salita ed in tutte quelle situazioni dove è bene che l’autista si concentri sulla guida e sulla manovra piuttosto che sul cambio.  Se lo desidera, tuttavia, l’autista può in qualsiasi momento intervenire manualmente.

Freni: tecnica di alta classe anche per gli autocarri di classe media

L'Atego è equipaggiato con freni a disco su tutte le ruote, controllati da un impianto pneumatico a doppio circuito con una pressione costante di 10 bar. In tal modo sono possibili brevi spazi di frenata e una notevole resistenza al fading che consentono a questo veicolo di rappresentare tuttora un modello di riferimento nella sua categoria. Sulle versioni a trazione integrale, disponibile tra l’altro anche in versione monotraccia sul 1018 AK, vengono montati freni a tamburo su tutti gli assi, mentre le versioni da cantiere a partire dalle 12 tonnellate sono equipaggiate con freni a tamburo unicamente sull'asse posteriore, in considerazione del rischio di imbrattamento e danneggiamento durante la marcia nei cantieri o fuoristrada.

Costi di manutenzione ridotti

La tecnica moderna della gamma Atego assicura intervalli di manutenzione estremamente lunghi: 60.000 km per l'esercizio a breve raggio e 30.000 km in caso di utilizzo intensivo sono i parametri di serie. Su tutti i modelli il conducente può eseguire la maggior parte dei controlli di routine restando comodamente seduto al volante. Basta premere un tasto ed il check panel visualizza il livello dell’olio motore, la pressione dell’olio e l'eventuale quantità da rabboccare, i livelli del liquido di raffreddamento e del liquido lavavetri nonché l’usura delle pastiglie dei freni, oltre a segnalare la presenza di eventuali lampadine guaste.

Tutto questo, unito ad un’elevata percen​tuale di componenti che richiedono poca o nessuna manutenzione, e quindi la riduzione al minimo dei tempi di manodopera, consente di ridurre notevolmente i costi di manutenzione dell'Atego.

Mercedes-Benz Axor 
· Gamma di modelli a 18 tonnellate

· Versioni K per uso cantieristico: ancora più efficienti 

· Motori con tecnologia diesel BlueTec che rispettano i limiti 

d’emissione imposti dalle normative Euro 4 ed Euro 5

Strettamente affine dal punto di vista estetico e tecnico alla gamma Actros, in qualità di veicolo specializzato nei trasporti del cantiere a portata utile ottimizzata e con un'elevata percentuale di percorrenza stradale, l’Axor Mercedes-Benz costituisce l’anello di congiunzione tra l’Atego e l’Actros. Oltre a veicoli a due assi in versione cantiere con un peso totale a terra pari a 18 tonnellate, la gamma Axor offre un pacchetto “off-road” per i trattori a due assi con sospensioni pneumatiche (4x2) particolarmente indicato per i trasporti edili. 

Axor 4x2 in versione K
Gli Axor a due assi per il settore edile si inseriscono in una categoria di portata diversa rispetto ai modelli paragonabili della famiglia Actros. I nuovi Axor da cantiere sono, infatti, concepiti per un impiego nel segmento cantiere particolarmente sensibile al carico utile e con un'elevata percentuale di percorrenza su strada. Ad esempio, rispetto ad un Actros di tipo paragonabile, più dotato in termini di maggiore trazione, capacità di sovraccarico e doti fuoristradistiche, l'Axor offre un interessante vantaggio di portata.

I ribaltabili leggeri rappresentano per i clienti del settore edile un notevole risparmio, in quanto il carico utile riveste un ruolo sempre più importante per le imprese di trasporto di materiale sfuso e nel settore della fornitura di cemento, a causa della crescente pressione dei costi.

Il meglio in termini di sicurezza frenante

Gli Axor per impieghi leggeri nel cantiere dispongono di un impianto frenante ad aria compressa con una pressione costante di 10 bar: un presupposto eccellente per garantire brevi spazi di frenata e un fading ridotto a fronte di un'elevata sollecitazione dei freni. I freni a disco, insieme all'impianto frenante Telligent a gestione elettronica (a richiesta), fanno dell'Axor un modello di riferimento anche in termini di sicurezza frenante. 

La cabina dell'Axor è uguale per tutti i modelli. Grazie al prolungamento della cabina corta (disponibile a richiesta), dietro ai sedili è possibile ricavare ulteriore spazio di stivaggio. 

Motorizzazioni: due motori in due livelli di potenza

Sotto la cabina dell'Axor si celano due motori base Euro 4 a sei cilindri in due versioni di cilindrata, tutti equipaggiati con la tecnologia diesel BlueTec Mercedes-Benz. Il propulsore a sei cilindri OM 906 LA viene proposto nel livello di potenza da 210 kW (286 CV) che sviluppa una coppia massima di 1120 Nm. La versione maggiorata del sei cilindri, OM 926 LA, evoluzione del collaudato turbodiesel OM 906 LA, con una cilindrata di 7,2 litri, raggiunge una potenza di 240 kW (326 CV) e mette a disposizione una coppia massima di 1.300 Nm. Tutto ciò si è reso possibile aumentando l'alesaggio dei cilindri da 102 a 106 millimetri e montando un nuovo albero motore con una corsa di 136 mm invece di 130, che ha permesso di ottenere una cilindrata pari a 7,2 litri. Il propulsore raggiunge la sua potenza nominale a 2.200 giri/min e mantiene la sua coppia massima costante tra 1.200 e 1.600 giri/min, come il motore base più compatto.
Cambio: otto rapporti più uno con griglia di comando a doppia H

In funzione della taratura di potenza scelta, la trasmissione del Axor è affidata a cambi meccanici a nove e 16 marce di produzione Mercedes-Benz. Per la gamma è stato sviluppato ex novo un cambio a nove marce con gruppo riduttore, destinato a sostituire la precedente versione a dodici rapporti con divisore integrato, più pesante di una trentina di chili. Nelle sue caratteristiche tecniche fondamentali (cambio di base a quattro marce + gruppo riduttore + Crawler, alloggiato in una scatola compatta in lega leggera), il gruppo di trasmissione, contrassegnato dalla sigla G 131-9, è basato sul collaudato cambio G 221-9 a presa diretta con gruppo riduttore ed è stato studiato come soluzione particolarmente economica per il traino di rimorchi o semirimorchi leggeri.

Nel G 131 i cambi marcia sono manuali ma assistiti da un servocomando idropneumatico. Tale sistema, anch’esso lanciato in occasione dell’esordio dell’Axor, offre i pregi di un comando oleodinamico unitamente ad una notevole riduzione dello sforzo necessario per innestare le marce.

Cambio Telligent a 16 marce ad azionamento sequenziale per gli usi più impegnativi

Con un gruppo Splitter, un cambio a otto/nove marce si trasforma in uno a 16 rapporti. Questo tipo di cambio, il G 211-16, è disponibile per il Axor nella versione cosiddetta a presa diretta (marcia più alta con rapporto di trasmissione 1:1). Nell’Axor con motore OM 906 LA il cambio G 211-16 è disponibile a richiesta, mentre con il motore OM 926 LA è offerto di serie in versione manuale ed a richiesta in quella semiautomatica Telligent, già nota e molto apprezzata sull’Actros. Grazie alla selezione computer​zzata delle marce, chiunque è in grado di gestire in maniera appropriata e senza errori anche più di otto rapporti principali.

L’ampia gamma di cambi, unitamente ai potenti e robusti ponti posteriori, permette di adattare al meglio la catena cinematica alle esigenze dello specifico profilo di utilizzo del veicolo.

Telaio e meccanica: all’insegna di robustezza e leggerezza

Il telaio derivato dall'Actros Mercedes-Benz soddisfa tutte le esigenze richieste all’Axor negli impieghi cantieristici di lieve e media entità. La struttura è stata progettata con l’ausilio di sistemi CAD, del calcolo ad elementi finiti e studiata per offrire un’elevata capacità di carico. Nonostante il suo peso contenuto, il telaio soddisfa i massimi requisiti in termini di rigidezza flessionale e di flessibilità torsionale. Lo schema di foratura unificato per il fissaggio delle traverse e delle mensole per l’attacco dei componenti agevola considerevolmente il montaggio di sovrastrutture.

Tutte le varianti dell'Axor Mercedes-Benz con sospensioni meccaniche sono equipaggiate con molle a balestra parabolica. Le barre stabilizzatrici e gli ammortizzatori di serie sono stati tarati specificamente per le balestre paraboliche. 

Mercedes-Benz Actros
· Ampia gamma di modelli: dal carro due assi da 18 t, passando per i trattori due e tre assi, fino al carro quattro assi da 40 t con tecnologia diesel BlueTec

L'Actros da cantiere viene proposto nelle categorie da 18 a 40 tonnellate di peso totale a terra. Queste versioni sono state configurate specificamente per il mercato italiano, unico a livello europeo a concedere una deroga per massa rispetto ai limiti previsti dall’articolo 62 del C.d.S. I veicoli mezzo d’opera nazionali, infatti, sono dotati di una struttura tecnica molto robusta come per esempio assali anteriori maggiorati da 9 t, sospensioni sovradimensionate (posteriormente da 13/15/16 t a seconda dei modelli), frizione bidisco che nel tempo hanno fatto guadagnare all’Actros Mercedes-Benz il titolo di principale costruttore estero nel segmento cava-cantiere ed una solida immagine di veicolo affidabile, robusto e dall’elevata redditività.

I modelli ribaltabile, ribaltabile a trazione integrale, betoniera, trattore stradale e autotelaio speciale sono disponibili nelle versioni a due, tre e quattro assi in otto livelli di potenza da 235 kW (320 CV) a 395 kW (537 CV). Inoltre, alcuni valori di potenza e di coppia sono stati incrementati. Le configurazioni disponibili spaziano dal due assi “4x2” con trazione posteriore, fino al quattro assi “8x4/4” con disponibilità di varie trazioni integrali. 

Robustezza, affidabilità e doti fuoristradistiche sono tutti sinonimi dell'Actros da cantiere. La tecnica e gli equipaggiamenti di questo veicolo sono totalmente armonizzati di conseguenza: i potenti, elastici e parsimoniosi motori V6 e V8,  telaio estremamente stabile grazie a spessori fino a 9,5 mm, robusti assali a gruppi epicicloidali per un'altezza libera da terra ottimale (fino a 200 mm). La gamma di versioni offre la soluzione di allestimento giusta per ogni tipo di impiego: sia che si tratti di ribaltabili, ribaltabili con gru o betoniere. E dato che il duro lavoro di cantiere esige il massimo anche dai conducenti, l'Actros offre tipologie di cabine di guida tra le più ampie e confortevoli sul mercato.

Tre cabine a scelta

La cabina corta di serie offre dimensioni esterne compatte per garantire la massima lunghezza di carico e al tempo stesso ampio spazio all'interno. Sulla plancia sono raggruppati tutti i comandi secondo gruppi funzionali e in base alla frequenza di utilizzo. Inoltre, è possibile variare la disposizione dei comandi a proprio piacimento. Naturalmente, anche qui è previsto un gran numero di pratici scomparti e vani portaoggetti: sulla plancia e nei pannelli delle porte, sopra il parabrezza e lungo la parete posteriore.

La cabina media M, disponibile a richiesta, offre ancora di più sotto ogni aspetto: più spazio, una libertà di movimento ancora maggiore e un numero ancora più elevato di vani portaoggetti. I grandi scomparti dietro ai sedili offrono ampio spazio per riporre equipaggiamenti ed attrezzi. A richiesta, è disponibile anche un letto ribaltabile fissato alla parete posteriore. E per gli impieghi che richiedono un maggior numero di operatori è possibile installare un sedile centrale a richiesta, che oltre a disporre di una cintura di sicurezza è dotato anche di poggiatesta e braccioli integrati.

La cabina L, più grande e spaziosa, è disponibile a richiesta per trattori a 2 e 3 assi. Questa cabina risulta particolarmente indicata per i lunghi percorsi ed offre tutto il necessario come, ad esempio, un letto inferiore di serie ed a richiesta un secondo letto superiore Comfort, largo 80 cm. Oltre ad essere equipaggiata con un climatizzatore a regolazione manuale di serie, la cabina L offre anche due grandi box portaoggetti da 180 litri ciascuno, nonché scomparti esterni accessibili dall'interno in grado di contenere anche una cassetta di bibite. E il ripiano sulla plancia è perfettamente equipaggiato per soddisfare qualsiasi esigenza, con accessori che vanno dal portabicchieri al portapenne.

Tutto insieme: facilità d'uso e comfort di prima classe

L'accesso alle cabine si presenta tanto sicuro quanto comodo, grazie ai gradini illuminati antiscivolo (anche con gradino inferiore mobile che si ribalta al contatto con il terreno, di serie per i ribaltabili e disponibile a richiesta per gli altri modelli) e alle maniglie di sostegno su entrambi i lati della porta. Nella cabina, l'ampia vetratura del parabrezza e i grandi finestrini laterali, come pure gli specchietti retrovisori esterni termici, assicurano la massima visibilità. A tutto ciò si aggiungono numerosi dettagli funzionali e accuratamente studiati: come il volante multifunzione regolabile in altezza e inclinazione, il confortevole sedile di guida a sospensioni pneumatiche ed il pratico sedile funzionale sul lato del secondo autista, con la superficie di seduta ribaltabile se si desidera ricavare più spazio, ad esempio per cambiarsi d'abito.

In cantiere, lavorare bene significa anche stare seduti comodamente. Per questo l'Actros è dotato del confortevole ed ergonomico sedile di guida a sospensioni pneumatiche, che offre un eccellente comfort di molleggio anche in cantiere, consen​tendo al conducente di adeguare la posizione di seduta alle proprie esigenze grazie ad una vasta gamma di possibilità di regolazione. I rivestimenti dei sedili sono realizzati in un tessuto antimacchia (in velluto per la cabina L) estremamente resistente all'usura. Gli interni sono facili da pulire e lavabili. Il volante multifunzione è regolabile pneumaticamente tramite pulsante, e precisamente di 66 mm in altezza e da 10 a 42 gradi in inclinazione, per consentire il miglior adattamento possibile alle esigenze dell'autista.

Con il volante multifunzione si possono comandare le funzioni dell'autoradio, del lettore CD e del telefono, senza mai allontanare le mani dal volante. Inoltre, tramite i tasti sul volante è possibile non solo richiamare una serie di informazioni sulle condizioni di esercizio e di manutenzione del veicolo, ma anche svolgere diverse funzioni di diagnosi ed impostazione in modo semplice e rapido tramite il display antiriflesso del quadro strumenti: dal controllo del livello dell'olio fino alla programma​zione del sistema di riscaldamento supplementare (a richiesta).

Nei pannelli sulle porte sono raggruppati in modo chiaro e funzionale tutti i classici comandi per alzacristalli elettrici, regolazione specchietti, riscaldamento retrovisori esterni, eccetera. Un altro dettaglio particolarmente confortevole è il comando del cambio Telligent, disponibile a richiesta senza sovrapprezzo, integrato nel bracciolo del sedile di guida a sospensioni pneumatiche, che consente innesti più comodi con un semplice movimento del polso.

Ampia scelta di motori e cambi

Per le motorizzazioni dell'Actros da cantiere è disponibile una vasta scelta di propulsori V6 e V8. La coppia massima dei modelli V6 arriva fino a 2.300 Nm, mentre i motori V8 mettono a disposizione addirittura fino a 2.500 Nm, mantenendo tuttavia sempre la massima capacità di ripresa ai bassi regimi per contenere i consumi. Alla trasmissione della forza provvedono i cambi a 16 marce, che tra l'altro offrono il vantaggio di un'elevata capacità di superamento delle pendenze e di una bassa velocità di manovra, che per i veicoli a trazione integrale è garantita attraverso l'inserimento di un rapporto ridotto nel ripartitore di coppia. Su tutti i modelli, il comando del cambio Telligent è disponibile a richiesta senza sovrapprezzo. Con il bloccaggio del differen​ziale inserito viene attivato uno speciale “Programma da cantiere” che cambia più rapidamente le marce nelle situazioni di disimpegno da un fondo stradale acciden​tato, anche in abbinamento con il comando automatico del cambio Telligent, disponibile a richiesta.

Un ulteriore vantaggio per la sicurezza attiva è rappresentato dalla compensazione del carico assiale anteriore per i veicoli a quattro assi. Questo dispositivo assicura che le ruote di entrambi gli assali anteriori rimangano aderenti a terra anche in caso di dislivelli ed irregolarità del terreno, per assicurare la trazione necessaria sia in fase di avanzamento che in frenata.

Impianto freni espressamente configurato per le esigenze di impiego

L'impianto freni dell'Actros da cantiere è armonizzato a seconda dei vari tipi di impiego. I trattori per semirimorchio ribaltabile a trazione parziale e le betoniere 3 assi sono dotati di freni a disco su tutti gli assi, mentre i restanti veicoli sono equipaggiati con freni a tamburo su tutti gli assi. Quelli a trazione integrale utilizzati prevalentemente nell'impiego da cantiere gravoso e i ribaltabili a due assi adottano freni a tamburo su tutte le ruote. Il sistema frenante Telligent con regolazione elettronica e tempi di risposta più brevi è fornito di serie. Le guarnizioni dei freni sono state configurate in modo da consen​tire un'usura omogenea, riducendo così il numero delle soste in officina.

I vantaggi del sistema di manutenzione Telligent montato su tutti gli autocarri Actros si rivelano particolarmente interessanti soprattutto per i veicoli da cantiere, tanto da ottimizzare gli intervalli di manutenzione finora necessari. Le scadenze di manutenzione possono essere stabilite seguendo tre diversi criteri: in base alla cosiddetta “riserva di usura” di ogni voce di manutenzione, raggruppate secondo diversi criteri o secondo la tempistica ottimale per il parco veicoli. I supporti esenti da manutenzione su sospensioni e assali consentono anche di ridurre l'entità delle riparazioni necessarie.

Sotto l'aspetto del peso, i veicoli da cantiere Actros offrono una vasta scelta di modelli, dal due assi da 18 tonnellate fino al quattro assi da 40 tonnellate. Tra i due estremi da 18 e 40 tonnellate si collocano i tre assi 6x4, anch'essi disponibili in diverse versioni sovraccaricabili da 33 t. A tutto ciò si aggiungono i trattori per semirimorchio a due assi a trazione integrale e tre assi 6x4.

U 20: l’ultimo gioiello di casa Unimog 
· L’U 20 è un Unimog al cento per cento

· Studiato ad hoc per il servizio nei comuni medio-piccoli e nelle aziende specializzate nella manutenzione stradale e del verde
· Veicolo leggero e maneggevole con il comfort di un autocarro

· Sette diverse combinazioni in azione con attrezzi per il servizio invernale ed estivo

L’Unimog U 20 festeggia a testa alta il suo esordio sul mercato. Le prime consegne sono già previste per questo trimestre. Ma di cosa è capace l’U 20 e, soprattutto, cosa lo distingue dai sui «fratelli maggiori» della Serie U 300, U 400, U 500 o dai modelli per il superamento di pendenze eccezionali U 3000, U 4000 e U 5000? La risposta si può sintetizzare in una sola frase che la dice lunga sulle potenzialità di questo straordinario mezzo: l’U 20 è un Unimog al cento per cento perché fa tesoro del concept, dello sviluppo e del collaudo del «piccolo» Unimog che esordì per la prima volta nel 2006 al Salone Internazionale dei Veicoli Industriali (IAA). Trazione integrale, pneumatici singoli, anche per le ruote posteriori, bloccaggi del differenziale inseribili, assali a portale, sospensioni a molle elicoidali, ampie riserve di potenza, prese di forza, potente impianto idraulico, il tutto completato da quanto di meglio offra la tecnica dei veicoli industriali in termini di sicurezza, funzionamento e compatibilità ambientale, fanno dell’U 20 un portattrezzi flessibile che non ha nulla da invi​diare alle due Serie superiori. Al pari dell’intera gamma di veicoli industriali Mercedes-Benz, anche il quattro cilindri della serie 904 LA (110 kW/150 CV) risponde a standard tecnologici molto avanzati per quanto riguarda la tecnologia di scarico. Gli Unimog adottano la tecnologia Bluetec (eliminazione degli ossidi di azoto attraverso l’aggiunta di urea), sono conformi alla norma sui gas di scarico Euro 4 e assicurano emissioni di polveri fini estremamente ridotte.

I lati forti del «piccolo» Unimog

Rispetto ai portattrezzi della gamma UGN, l’U 20 si distingue per la straordinaria maneggevolezza (il diametro di volta di 12,80 m è paragonabile a quello di un’autovettura), il peso più ridotto, il prezzo modesto e la sua vocazione alle più svariate condizioni di impiego. L’U 20 offre le migliori premesse per lavori di falciatura nei servizi comunali. Per l’U 20, gli interventi di sgombero neve e di spargimento di sale durante l’inverno rappresentano il pane quotidiano. Tuttavia, nel caso in cui sia richiesto uno spargisale con capacità superiore ai 2 m3 ca. di sostanza secca o si debbano svolgere lavori di fresatura neve complessi, è opportuno ricorrere ad un modello più grande. 
Il peso totale a terra dell’U 20 è da 7,5 e 8,5 t. Gli assali anteriori e posteriori ampiamente dimensionati sono in grado di sopportare un carico di 4,8 t e quindi perfettamente idonei al montaggio di attrezzi. La spiccata maneggevo​lezza si deve al passo di 2.700 mm, ridotto di 380 mm. Rispetto ai modelli U 300, U 400 e U 500, l’U 20 è equipaggiato con una cabina completamente in acciaio proveniente dalla linea di serie di Casa Mercedes. Tra gli altri dettagli spicca anche un vano multifunzione alloggiato nel retrocabina. Impianto idraulico a doppio circuito per i servizi comunali, riduttore della presa di forza frontale, presa di forza del cambio e la piastra portattezzi frontale completano, a richiesta, gli equipaggiamenti e permettono l’impiego di numerosi attrezzi. Motore, cambi, assali e pneumatici singoli fanno parte della struttura modulare Unimog. Il cambio a otto rapporti permette di raggiungere velocità comprese tra 1,1 e i 90 km/h a bassi regimi. L’U 20 si distingue anche per essere il primo modello Unimog con cabina avanzata, mentre tutti gli altri modelli finora prodotti ed i veicoli attuali di analoghe dimensioni rientrano nella categoria dei mezzi a cabina semiavanzata o con cabina con visuale completa su tutti i lati.

Nei comuni tedeschi e nelle aziende specializzate in paesaggistica ambientale sono attualmente in servizio circa 12.000 Unimog U 1200 e U 1400 della Serie 424 e 427 prodotti nel periodo compreso tra il 1982 ed il 2000. Pur continuando a svolgere egregiamente il loro lavoro – come del resto è naturale che sia per un Unimog – molti esemplari verranno gradualmente sostituiti con modelli più evoluti per evitare un aumento dei costi di riparazione. A ciò si aggiunge il fatto che essi risultano oggi obsoleti in termini di ergonomia, compatibilità ambientale e facilità di comando. Per questo è pronto ad entrare in azione l’U 20.

Oltre all’utilizzo con attrezzi, in virtù della straordinaria potenza e del peso relativamente contenuto, questo veicolo è in grado di raggiungere con la massima disinvoltura velocità medie elevate anche a pieno carico con un carico rimorchiabile di oltre 12 t ed è pertanto adatto anche alla circolazione in autostrada senza alcuna limitazione. 

La tecnologia diesel BlueTec per i veicoli da cantiere 
· BlueTec fa risparmiare carburante e garantisce il rispetto delle 
future normative 
· Livelli elevati di autonomia con l'additivo Ad-Blue 
· La tecnologia diesel BlueTec è già stata collaudata 100.000 volte 
sui veicoli industriali pesanti
Dopo il successo del lancio dell'Actros per i trasporti di linea con tecnologia BlueTec, all'inizio del 2005, nel 2006 Mercedes-Benz ha già introdotto sul mercato i modelli diesel BlueTec delle serie di autocarri Atego ed Axor, nonché dei veicoli da cantiere. Per rispettare con sicurezza i severi valori limite delle future normative sulle emissioni, e al tempo stesso ottenere un evidente vantaggio nei consumi di carburante, la Casa di Stoccarda ha deciso di adottare in modo sistematico la tecnologia SCR su tutta la sua gamma di veicoli industriali europei, comprese tutte le versioni destinate ad un uso cantieristico.
Con una riduzione fino all'80% delle sostanze nocive nei gas di scarico e parallelamente un abbattimento misurabile dei consumi di carburante, gli autocarri Mercedes-Benz con tecnologia BlueTec rappresentano una soluzione di trasporto unica nel suo genere, ecologica e contemporaneamente economica, per la distribuzione di merci a lungo raggio del futuro.

Gli esperti sono tutti d'accordo: sui veicoli industriali pesanti il motore diesel continuerà ancora per decenni a rappresentare la spina dorsale del sistema di propulsione. A suffragare questo dato contribuiscono un'infrastruttura consolidata e capillare a livello mondiale (dall'approvvigionamento di carburante fino al servizio di assistenza), la sua affidabilità e una redditività ancora insuperata. Una parte fondamentale di questa redditività è costituita da un consumo di carburante contenuto, che al tempo stesso contribuisce anche alla conservazione delle risorse energetiche.

Contemporaneamente, il motore diesel dimostra le sue grandi potenzialità attra​verso emissioni progressivamente ridotte al minimo. In confronto al 1990 (Euro 0) i moderni motori diesel di autocarri ed autobus a norma Euro 5 emettono circa il 90% in meno di particolato e ossidi di azoto (- 86% di particolato, - 98% di ossidi di azoto).

Parlando di motori diesel, spesso si pensa ad un sistema di propulsione conven​zionale. Tuttavia, in effetti, considerata la loro costante ottimizzazione, si tratta ormai da tempo di propulsori high-tech con una gestione altamente avanzata di una catena cinematica efficiente.

La tecnologia BlueTec consente di risparmiare circa 1.500 litri di gasolio all'anno per autocarro

In Europa, la formula per risparmiare carburante si chiama BlueTec: nel biennio 2004/2005 Mercedes-Benz è stato il primo marchio ad introdurre fra i veicoli pesanti la tecnologia BlueTec, riconosciuta come economica ed ecologica. Con la sua combustione ottimizzata e il post-trattamento dei gas di scarico con l'additivo AdBlue, questa tecnologia è perfettamente in linea con le normative e con le condizioni europee in materia.

A partire dagli autocarri per i trasporti di linea pesanti, nel frattempo l'offerta di veicoli BlueTec 5 è diventata capillare, fino ad estendersi ai veicoli leggeri per la distribuzione ed ai veicoli per l’uso cantieristico. Con largo anticipo rispetto all’introduzione obbligatoria degli standard di emissione europei Euro 4 ed Euro 5, la Casa di Stoccarda ha messo, e mette tuttora, a dis​posizione delle imprese veicoli efficienti ed ecocompatibili.

Rispetto ad altri sistemi di depurazione dei gas di scarico, l'avveniristica tecnologia BlueTec consente di risparmiare, con una normale percorrenza nei trasporti di linea, circa 1.500-2.000 litri di gasolio all'anno per ogni veicolo. Calcolato su un volume totale di circa 100.000 autocarri già circolanti con tecnologia BlueTec significa un risparmio di circa 150 milioni di carburante all'anno, ovvero l'equivalente del carico di circa 5.000 autocisterne. Inoltre, grazie alla combustione ottimizzata, anche le emissioni di particolato e quindi di polveri sottili si riducono in misura significativa.

Tecnica motoristica altamente avanzata, sofisticata catena cinematica

Il presupposto che ha reso possibile questo notevole abbattimento dei consumi risiede in una tecnica motoristica altamente avanzata, che comprende camere di combustione conformate in modo ottimale, una tecnica di iniezione con enormi valori di pressione per garantire una finissima polverizzazione del carburante ai fini di una combustione ottimale, una regolazione individuale per ogni cilindro, una minima resistenza per attrito nel motore, una tecnica di sovralimentazione ulteriormente perfezionata, materiali resistenti a sollecitazioni elevate e una gestione totalmente elettronica. Quest'ultima è stata introdotta da Mercedes-Benz, come primo marchio europeo, già nel lontano 1996.

L'additivo Ad-Blue garantisce un'autonomia da 3.000 a 7.000 km 

L’additivo necessario per neutralizzare gli ossidi di azoto viene commercializzato con il nome di “Ad-Blue”. Il consumo di Ad-Blue secondo la normativa Euro 4 si aggira sul 3 - 5% del consumo di gasolio. Per un Atego da 7,5 tonnellate, questo significa meno di un litro ogni 100 km. Ad esempio, con un serbatoio di Ad-Blue da 25 litri, questo corrisponde ad un'autonomia di ben 3000 km.

In passato, per ottemperare alle normative antinquinamento da Euro 1 ad Euro 3, è sempre stato necessario scendere a compromessi, poiché una combustione con emissioni di particolato e consumi ridotti significa automaticamente una maggiore quantità di ossidi d’azoto e viceversa. Con l’eliminazione di questo problema legato alle leggi della termodinamica, grazie al sistema SCR esterno di post-trattamento dei gas di scarico è stato possibile raggiungere la fase successiva nell’evoluzione della serie di motori 900, e cioè puntare tanto su emissioni di particolato che su consumi ridotti, abbattendo al tempo stesso i valori di ossidi d’azoto entro i limiti previsti dalla normativa antinquinamento.

Motori ulteriormente perfezionati: tutti i componenti sottoposti ad alta pressione

Tra i principali interventi apportati al motore base per ridurre le emissioni a monte del sistema di depurazione e al tempo stesso contenere ulteriormente il consumo di gasolio va annoverato l’incremento del rapporto di compressione finora a 18,5:1, a cui si accompagna l’aumento della pressione d’accensione massima da 180 a 190 bar. La centralina della gestione del motore Telligent comanda l’iniezione selettiva di gasolio in funzione del carico tramite nuovi polverizzatori a nove fori.

Per garantire la resistenza strutturale richiesta da questo processo di combustione molto più efficiente dal punto di vista energetico, gli ingegneri hanno riprogettato ex novo numerosi particolari della serie 900. Ad esempio, si è scelto di utilizzare un nuovo materiale e modificare alcuni componenti: fasce dei pistoni ottimizzate, nuovi cuscinetti dell'albero motore e di biella, come pure guarnizioni più resistenti fanno parte del pacchetto evolutivo dei motori BlueTec della serie 900.

Grazie a questi e a numerosi altri interventi, la nuova generazione BlueTec di motori a quattro e sei cilindri in linea con emissioni e consumi particolarmente ridotti è stata ottimizzata ulteriormente in termini di affidabilità e durata nel tempo. La tecnologia diesel BlueTec non richiede né la disponibilità di gasolio a basso tenore di zolfo né intervalli di manutenzione e di sostituzione dell’olio ravvicinati, per cui il raggio d’azione dei veicoli BlueTec non risulta minimamente limitato. Inoltre, il sistema consente l'utilizzo dei lubrificanti comunemente in commercio. Complessivamente, quindi, nell’uso quotidiano un veicolo industriale equipaggiato con BlueTec non si comporta in modo diverso da un veicolo Euro 3.

I componenti del sistema BlueTec in sintesi

· serbatoio Ad-Blue con rilevamento del livello e riscaldamento

· tubazione di aspirazione Ad-Blue (riscaldata)

· unità di alimentazione Ad-Blue (riscaldata)

· tubazione di mandata Ad-Blue (riscaldata)

· unità di dosaggio Ad-Blue (riscaldata)

· modulo di controllo dell’aria compressa

· linea di dosaggio

· sistema di iniezione

· centralina (integrata nel controllo motore Telligent)

· modulo base SCR

· catalizzatore

L’unità di alimentazione provvede ad aspirare l’additivo Ad-Blue dal serbatoio e a convogliarlo all’unità di dosaggio attraverso la tubazione di mandata riscaldata. L’unità di alimentazione è sistemata sul telaio, in prossimità del serbatoio, mentre l’unità di dosaggio è montata sul motore. Il modulo di controllo dell’aria compressa fornisce l’aria compressa all’unità di dosaggio nella quantità sufficiente e con la pressione ottimale per il trasporto di Ad-Blue. Con l’ausilio dell’aria compressa, la valvola dosatrice nell’unità di dosaggio provvede ad iniettare una quantità adeguata di Ad-Blue nei gas di scarico caldi, in modo tale che sia garantita una distribuzione omogenea di Ad-Blue nel gas di scarico. La distribuzione omogenea è di importanza decisiva per l’idrolisi di Ad-Blue e quindi per l’efficienza del catalizzatore.

Mitsubishi Canter: motori potenti, telai robusti e autotelai maneggevoli
· Motori diesel con tecnologia common rail e ricircolo dei gas di scarico

· Telaio estremamente resistente e manovrabile
· Gamma di motorizzazioni fino a 132 kW (180 CV) di potenza

· Piccole migliorie aumentano ulteriormente funzionalità e sicurezza

I Clienti del settore edile attribuiscono una grande importanza, oltre che ad una coppia elevata, anche ad un'elevata manovrabilità e ad un telaio robusto. Il modello Canter possiede entrambe queste doti: le sue dimensioni esterne compatte (secondo il principio costruttivo a cabina avanzata) rendono il veicolo estremamente manovrabile negli spazi ristretti, mentre il robusto telaio è in grado di sopportare anche sollecitazioni elevate, proprio come quelle che si determinano in cantiere durante il trasporto di carichi pesanti su terreni impervi. Nel segmento da 7,5 tonnellate, il Mitsubishi Canter offre la portata più elevata della sua categoria. Altri vantaggi consistono in una limitata altezza del piano di carico, una buona trazione abbinata agli pneumatici gemellati, un differenziale autobloccante e un'elevata facilità d'uso e di manutenzione del veicolo.

L'attuale settima generazione dell'autocarro leggero Mitsubishi Canter presentato nel 2005 è stato sviluppato all'insegna della funzionalità e della sicurezza, ma anche dell'economia d'esercizio e dell'affidabilità, nonché del comfort e della versatilità. Con il model year 2007 tali caratteristiche sono state ulteriormente rafforzate: in prospettiva dell’entrata in vigore della normativa antinquinamento Euro 4 il Canter ha adottato nuovi motori dotati della tecnologia common rail. Nuove migliorie apportate alla cabina ne hanno inoltre aumentato ulteriormente la funzionalità e la sicurezza.

Nuovi motori diesel con tecnologia common rail
Gli acquirenti di un Canter possono scegliere fra quattro nuovi motori diesel conformi alla normativa antinquinamento Euro 4 con sistema d’iniezione common rail, ricircolo dei gas di scarico raffreddato e convertitore catalitico antiparticolato. I motori sono inoltre dotati di un turbocompressore a geometria variabile che riduce il consumo di gasolio e le emissioni allo scarico, migliora la prontezza di risposta, specialmente ai bassi regimi, e garantisce una coppia maggiore entro una fascia di regimi più ampia.

Nell’ambito della rivisitazione è stata ampliata la gamma di motorizzazioni. Per il modello da 3,5 t di peso totale a terra è stato introdotto un nuovo motore di tre litri di cilindrata, in grado di erogare 81 kW (110 CV) di potenza. La coppia massima ammonta a 255 Nm. La versione da 3,5 tonnellate con cabina singola larga è ora disponibile anche con una motorizzazione da 107 kW (145 CV) e 362 Nm. Lo stesso propulsore è disponibile anche per i modelli Canter da 6,0/6,5 e 7,0/7,5 t di peso totale a terra.

Inoltre, per i modelli da 6,0/6,5 e 7,0/7,5 t di peso totale a terra è ora disponibile anche un motore particolarmente potente da 132 kW (180 CV) di 4,9 l di cilindrata. La coppia massima di 529 Nm è disponibile a 1600 giri/min. Tutti i Canter equipaggiati con questo propulsore montano di serie un impianto elettrico a 24 volt (rispetto a quello a 12 volt degli altri modelli).

Migliorie di dettaglio aumentano ulteriormente funzionalità e sicurezza

Varie migliorie potenziano ulteriormente i punti di forza del Mitsubishi Canter in fatto di funzionalità e sicurezza. Gli intervalli di manutenzione prolungati a 30.000 km, per esempio, aumentano l’economia d’esercizio e superano in molti casi la normale percorrenza annua dei veicoli di questa categoria. I retrovisori con campo visivo ampliato aumentano la sicurezza di guida così come i nuovi poggiatesta regolabili.

Con i nuovi motori dal peso ottimizzato, il Canter aumenta ulteriormente il suo distacco dalla concorrenza in termini di portata utile: l’autotelaio da 7,5 t di peso totale a terra ha una portata utile massima di 4.920 kg. La grande funzionalità del Canter si manifesta nella varietà di modelli e nello sfruttamento degli spazi. Lo schema a guida avanzata consente di ottenere un notevole volume di carico. La versatilità si esprime nelle quattro versioni di cabina, nelle sei classi di peso totale a terra da 3,5 a 7,5 t, nonché nelle sette versioni di passo, che spaziano da 2.500 mm fino alla versione di punta con un passo di 4470 mm e un telaio con interasse longheroni particolarmente largo. Con la snella cabina Standard e la larga cabina Comfort in versione singola o doppia, il Canter è in grado di soddisfare le esigenze delle aziende operanti nei più svariati settori.

Non da ultimo il Mitsubishi Canter offre una soluzione inedita: è il primo autocarro a guida avanzata con leva del cambio a joystick integrata nella plancia porta​stru​menti. 
Nuovo Canter Eco Hybrid: l’autocarro leggero più ecologico al mondo

Nel luglio 2006 Mitsubishi ha lanciato in Giappone il Canter Eco Hybrid, l’auto​carro leggero più ecologico al mondo. Costituiscono il cuore del sistema di propul​sione diesel-elettrico un turbodiesel con 3,0 l di cilindrata e 92 kW (125 CV) di potenza, un motore elettrico in grado di erogare 35 kW (48 CV) di potenza, potenti batterie litio-ioni e il cambio meccanico automatizzato Inomat-II. A seconda della situazione di guida, l’ibrido parallelo viene spinto dal motore diesel, da quello elettrico o da entrambi i motori contemporaneamente, con conseguente riduzione delle emissioni di particolato del 46% e delle emissioni di ossidi d’azoto del 41%. Il recupero energetico in frenata comporta inoltre un risparmio di gasolio che può arrivare anche al 20%.

I veicoli in esposizione al Samoter 2008 

Mercedes-Benz Vans
Viano 2.2 CDI 4 MATIC Long 


  Trazione integrale permanente
Vito 115 CDI F 4x4 Long 


  Trazione integrale permanente
Sprinter
315 CDI Telaio 37/35 - 4x4 

  Trazione integrale inseribile
Sprinter
315 CDI Kombi 37/35 - 4x4
Trazione integrale inseribile con riduttore
Sprinter
318 CDI Furgone 37/35 - 4x4 Trazione integrale inseribile con riduttore
Sprinter
518 CDI Telaio 37/50 - 4x4

   Trazione integrale inseribile
Mercedes-Benz Trucks
	Atego 


	822 K 33
	 Corta
	Pacchetto komfort, radio CD, vano portaoggetti su tunnel motore, sedile pneumatico lato conducente, cicalino retromarcia

	
	1624 K 33
	Corta
	Pacchetto MTT 16 t, centralina PSM, cruscotto con finitura alluminio, sedile pneumatico comfort lato conducente, pacchetto terzo posto, aria condizionata, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata con radiocomando

	Axor 
	1833 K 39
	Corta
	Pacchetto Off-road, centralina PSM, cruscotto distribuzione, trombe, terzo posto, chiusura centralizzata, aria condizionata

	Actros 


	3348 LS
	Lunga
	Cruscotto avvolgente, interni con finiture in alluminio, sedili in velluto e autista pneumatico comfort, aria condizionata, Webasto, comando del cambio Telligent, Rallentatore Voith, pacchetto PSM, ADR, trombe, cicalino retromarcia, fari rotanti

	
	4151 K 42
	Corta
	Aria condizionata, fari rotanti, rimorchiabile, sospensioni posteriori rinforzate


Unimog U 20

Mitsubishi Canter
Telaio modello 3C15 – colore Carmine Red - passo 2.950 mm 
Telaio modello 6C15 – colore Carmine Red - passo 2.750 mm 

I veicoli in prova presso la Cava Prati 

Mercedes-Benz Vans
Viano 2.2 CDI 4MATIC Compact 

Vito 115 CDI Mixto 4x4 Long

Sprinter
315 CDI Kombi 37/35 - 4x4 

Sprinter
315 CDI Furgone 37/35 - 4x4 con riduttore al cambio

Sprinter
318 CDI Furgone 43/35 - 4x4 con riduttore al cambio

Sprinter
415 CDI T 32/35 - Accorciato Scattolini

Vario Furgone 4x4

Mercedes-Benz Trucks
	Atego
	822 K 33
	Cassone Tercam e gru PM

	
	1018 AK 33
	Cassone ribaltabile trilaterale Tercam

	
	1624 K 33
	Cassone ribaltabile trilaterale Cordero e gru Effer

	Axor
	1833 K 39
	Cassone ribaltabile trilaterale Pastore

	
	1843 LS 36
	Semirimorchio ribaltabile Zorzi

	Actros trattore
	3351 LS 33
	Semirimorchio ribaltabile “mezzo d’opera” Cardi

	
	3346 LS 33
	Semirimorchio ribaltabile “mezzo d’opera” Andreoli

	
	3346 S 33
	Semirimorchio trasporto macchine operatrici De Angelis


	Actros carro
	2041 AK 39
	Cassone ribaltabile Pastore

	
	3341 AK 36
	Ribaltabile Emilcamion

	
	3346 K 33
	Cassone ribaltabile Meiller

	
	4146 K 42
	Cassone ribaltabile Silvercar

	
	4146 K 42
	Cassone ribaltabile trilaterale Tecnocar

	
	4146 K 42
	Cassone ribaltabile trilaterale Agos

	
	4148 K 42
	Ribaltabile vasca tonda Baroni

	
	4151 K 42
	Cassone ribaltabile Meiller

	
	4151 K 42
	Cassone ribaltabile Meiller


Unimog

U 20

U 4000

Mitsubishi Canter
3C13 – colore Natural White - passo 2.500 mm - allestito con cassone ribaltabile

7C18 – colore Traffic Blue - passo 2.750 mm - allestito con cassone ribaltabile
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